&y
profondamente in den)tro ifenfi, elorditu=
ra diquanto {i conta , non pud noni{corger-
{i chiaramente, che quefto ¢ {ingolarmente.,
il difegnodell'imprefa conceputa giadagran

tempo , ‘& poi condetta a fine con lungo ftu-

dio da tutti coloro infieme, che cofpirarono

'all"opera h% '

'E quefto appunto ¢ quello, cheio vo-
glio mettere in chiaro fopra diognialtro, in
modo , da non poterfi negare da chi non vo-
glia mettere in dubbio la verita conofciuta.
Ne faprei dire qual merito ne tornera agli
Autori ; ove non pitl fieno-difefi dalla ofcu-

 rita de” raggiri, dal parlar terbidoad arte di

gente mal {ana : Etove coloro, a cuile gra-
vi, &alte cure non lafciano Fozio di atten-
dere alla maligna orditura di lunghiffime di-
cerie’; veggano diftinto in brieve , e chiaro,
con un fol guardo., 'empio. difegno del loz
talento. - : 4

La forza, e’lmerito delle pruove , rap-
porti, rifleflioni, e documenti, di cui fon col~
mi quei Comentarj : i configli ivi efprefli
intornor della Chiefa ridotta al fuo. punto:
icalpi, chefilanciano pitinaf¢oftamente a

feric-



